 CONFERIMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE E PREVENTIVO DI MASSIMA PER LA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO NELLA MATERIA CIVILE  
Con il presente atto il/la Sig./ra                                                       nato/a            il             , residente in                         via                             , cod.fisc./P. IVA                                                                  indicare se la parte agisce in proprio o quale rappresentante di una società e in questo caso specificare i dati di quest’ultima ) 
conferisce

all’avv.                                                                       iscritto all’Albo dell’Ordine di Rimini, con studio in                                     via                                          assicurato per la responsabilità professionale con polizza n. emessa dalla Compagnia Assicuratrice_______________________nel rispetto dell’art. 12 della legge 247/2012 e del DM attuativo, l’incarico di assistenza legale, consulenza e rappresentanza nella insorgenda controversia (o indicare se già in corso) avente ad oggetto (indicare che tipo di azione si intenda intraprendere, se si interviene nell’interesse della parte attrice o del convenuto, l’autorità giudiziaria competente, e il valore della controversia secondo le previsioni del DM 55/2014, con specificazione dei relativi scaglioni)
Dichiara

- di aver ricevuto l’informativa di cui all’art. 13, d.lgs. n. 196/2003 e acconsente al trattamento dei dati personali ad opera dei difensori, dei loro domiciliatari, colleghi e collaboratori di studio;

- di essere stato reso edotto che nei limiti di cui all’art. 12, II comma, del d.lgs. 231/2007 in materia di antiriciclaggio, gli avvocati sono obbligati a segnalare le operazioni sospette;
- di essere stato informato che, nell’espletamento del mandato difensivo, il professionista potrà avvalersi, per uno o più incombenti, di collaboratori e sostituti processuali;

- di essere stato adeguatamente informato della facoltà di accedere al patrocinio a spese dello Stato, del grado di complessità della controversia e delle possibili iniziative da assumere, nonché degli inerenti costi anche in relazione alla possibile durata del procedimento;
- di essere stato informato dall’avvocato, ai sensi dell’art. 4 comma 3 d.lgs. n. 28/2010, della possibilità di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli artt. 17 e 20 del medesimo testo normativo, nonché della possibilità di ricorrere alla Convenzione di Negoziazione assistita di cui al d.l. 132/2014;

- di essere consapevole che l’avvocato non è tenuto al raggiungimento di un risultato e non può pertanto impegnarsi a garantire il conseguimento dell’obiettivo perseguito dal cliente e pertanto la sua prestazione va retribuita a prescindere dagli esiti della controversia;

- di essere consapevole che, in caso di esito negativo o parzialmente negativo del giudizio, potrà essere condannato dal giudice alla rifusione in tutto in parte delle spese legali di controparte;
concorda
le seguenti condizioni.
1) Determinazione del compenso
Il compenso viene stabilito in base al seguente preventivo di massima, tenuto conto delle prestazioni e degli oneri ipotizzabili in relazione all’incarico conferito:
1. €                        per la fase di studio della controversia (somma che deve essere corrisposta anche qualora non segua lo svolgimento di ulteriore attività);
2. Nel caso in cui sia prevista la redazione di un parere scritto il compenso sarà pari a €                   …………. 

3. €                               per l’attività prestata nei procedimenti di mediazione previsti del d.lgs. 28/2010, con un massimo di tre incontri con il mediatore; per ciascun incontro ulteriore sarà dovuto in aggiunta il compenso di €                ;

4. €                                per l’attività prestata nella convenzione di negoziazione assistita ai sensi degli artt. 2 e ss. d.l. 132/2014, con un massimo di tre incontri con la controparte; per ciascun incontro ulteriore sarà dovuto in aggiunta il compenso di €                ;
5. €                             per la fase introduttiva del giudizio, comprensiva di una udienza;
6. €                             per la fase istruttoria e/o di trattazione, comprensiva di quattro udienze; per ciascuna udienza ulteriore sarà dovuto in aggiunta il compenso di €                ;
7. €                             per la fase decisoria;
8. €                          per l’eventuale attività di natura stragiudiziale finalizzata alla bonaria composizione della controversia.

Oltre al compenso come sopra determinato, sono dovuti al professionista il rimborso forfetario delle spese generali nella misura del 15%, oltre agli accessori di legge (contributo previdenziale ed IVA).

2) Oneri ed esborsi presumibili
Nel compenso ed indennità non sono comprese, e dovranno essere anticipate dal cliente, le spese vive documentate, imponibili e non, che in base alle normative vigenti al momento dell’espletamento delle singole prestazioni, dovranno sostenersi o risulteranno sostenute nel corso dell’espletamento del mandato per notifiche, trasferte, contributo unificato, bolli, ispezioni ipocatastali, registrazioni, iscrizioni e trascrizioni di atti, depositi giudiziari, spedizioni e copie di atti, compensi ed oneri per l’Organismo di mediazione.

Nei compensi di cui alla clausola 1 del presente preventivo non sono neppure comprese le spese per vitto alloggio e viaggio in occasione di trasferte effettuate fuori dal Comune ove ha sede lo studio del professionista.

In ragione delle specificità dell’incarico, si ritiene che saranno necessari o opportuni i seguenti esborsi e spese:

1. €                        per il contributo unificato;

2. € 27,00           per i versamenti forfettari di Cancelleria;
3. €                        per spese di notificazione e citazioni testimoniali;

4. €                        per i consulenti tecnici d’ufficio;
5. €                        imposta di Registro
Si tratta di elencazione meramente indicativa ed approssimativa, non essendo possibile prevedere con precisione i costi e gli esborsi necessari che dipendono da fattori in parte aleatori o rimessi a condizioni che sfuggono alla sfera di controllo del professionista.

In ogni caso, i compensi dovuti per il conferimento di incarichi a consulenti tecnici di parte dovranno essere anticipati dal cliente nella misura direttamente concordata con i consulenti medesimi.
3)

L’avvocato si impegna ad informare il cliente di circostanze non prevedibili al momento della accettazione del preventivo che determinino un aumento dei costi.
Il preventivo deve infatti intendersi “di massima” e pertanto suscettibile di variazioni in conseguenza delle modifiche dei presupposti di fatto e allo sviluppo della vicenda processuale.

Deve intendersi esclusa ogni prestazione non espressamente indicata nel preventivo, come, a titolo di esempio, i procedimenti cautelari, i procedimenti di correzione di errori materiali della sentenza, i procedimenti di ricostruzione del fascicolo, i procedimenti per querela di falso, i procedimenti di iscrizione ipotecaria, la riassunzione del processo interrotto, assunzione di prove per delega innanzi ad altri giudici, fasi di impugnazione e di esecuzione, per le quali andrà concordato un compenso autonomo.

4) (Modalità per la corresponsione del compenso)
Il compenso dovrà essere corrisposto con le seguenti modalità:
€                                  alla sottoscrizione del presente preventivo;
€                                 al deposito dell’atto introduttivo (citazione, ricorso, comparsa o memoria difensiva)
€                        alla conclusione della fase di trattazione;
€                        al deposito del provvedimento conclusivo del giudizio;
Nei casi in cui il contenzioso trovi anticipata definizione il pagamento del compenso dovrà avvenire ( indicare le modalità di pagamento in caso di accesso alla mediazione, conciliazione in sede stragiudiziale ecc. )    
Il cliente sarà tenuto al versamento degli importi entro il termine di giorni 15 dal ricevimento del preavviso di parcella.
5) (Cessazione del rapporto di mandato).
In caso di revoca del mandato, di rinuncia o altra causa di cessazione del rapporto, il cliente verserà quanto pattuito per l’attività fino a quel momento svolta. 
Il cliente è tenuto a corrispondere l’intero importo risultante dal preventivo anche in caso di minore liquidazione in sede giudiziale ed in caso di soccombenza ed eventuale onere di rifusione delle spese legali a carico della parte avversa.
Viceversa nel caso in cui il Giudice liquidi un importo superiore a quello qui pattuito, la differenza incassata dalla controparte dovrà essere destinata a favore dell’avvocato.
L’avvocato potrà farsi corrispondere direttamente dalla parte avversaria le spese legali poste a carico di quest’ultima e trattenerle a titolo di compensazione sino a soddisfazione del proprio credito.
6) (Responsabilità e diligenza del professionista).

Viene convenuto che il professionista non sarà mai responsabile per qualsiasi danno determinato per colpa lieve o per fatto di terzi.
Il sopraesteso preventivo è stato redatto considerando come sufficienti, sulla base di quanto esposto dal committente, le attività e prestazioni nello stesso indicate. 

Volendo le parti espressamente escludere che l’accordo relativo al conferimento di incarico professionale e la contestuale preventiva determinazione del compenso da corrispondersi da parte del Cliente al proprio difensore, e di cui al sopraesteso preventivo, abbiano ad assumere il carattere della aleatorietà, esplicitamente si conviene che, ove nell’espletamento del mandato conferito, a causa di esigenze riferibili alla organizzazione degli Uffici Giudiziari o determinate dalle attività e difese svolte dalle controparti o da eventuali intervenuti o, comunque, per ragioni connesse alle esigenze di difesa, si rendesse necessario l’espletamento di ulteriori attività giudiziali (partecipazione alle udienze, assistenza prove, assistenza attività C.T.U. ecc.) o stragiudiziali (trasferte, congressi con controparti, corrispondenza con controparti ecc.), alle stesse verranno applicati, per ciascuna attività o prestazione, i compensi specificatamente indicati nel sopraesteso preventivo per le medesime o analoghe attività.
Data
Firme

Specifica approvazione di clausole.

Si approvano espressamente: la clausola n. 2 nella parte in cui è stabilito che la indicazione degli esborsi è semplicemente indicativa e non comprende gli oneri inerenti terzi professionisti o consulenti; la clausola n. 3 nella parte in cui è convenuto che il preventivo debba intendersi “di massima” e pertanto suscettibile di variazioni in conseguenza delle modifiche dei presupposti di fatto e allo sviluppo della vicenda processuale; della clausola n. 5, nella parte in cui il professionista viene autorizzato ad esigere ed incassare il proprio compenso direttamente dalla controparte; della clausola n. 6 nella parte in cui la responsabilità del professionista viene esclusa nel caso di colpa lieve e nella parte in cui viene esclusa ogni obbligazione di risultato.
1) – 6) .
Firma

 
Note: Lo schema di preventivo è stato predisposto con riguardo al giudizio di cognizione ordinaria avanti al Tribunale. E’ ovvio che in tutti gli altri casi di esercizio della difesa tecnica nella materia civile , ovvero : Giudice di Pace – Cause di lavoro – Cause di Previdenza _ Procedimenti per convalida locatizia – Atto di Precetto – Procedimenti di Volontaria Giurisdizione - Procedimenti monitori – Procedimenti di istruzione preventiva – procedimenti cautelari – giudizi innanzi alla Corte dei Conti – Giudizi innanzi alla Corte di Appello – Giudizi innanzi alla Corte di Cassazione e alle Giurisdizioni superiori ecc. -  cosi come da tabella allegata al DM 55/2014 ), ferme restando le altre indicazioni suggerite , sarà necessario adeguare lo schema di preventivo alle fasi previste per ogni singolo procedimento, atteso che non tutte le sopra richiamate procedure prevedono 4 fasi di intervento.         
